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Ascoltiamo la parola del Signore
dal vangelo secondo Luca (10,25-37)

25Un maestro della Legge voleva tendere un tranello a 
Gesù. Si alzò e disse: «Maestro, che cosa devo fare per ave-
re la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa c’è scritto 
nella legge di Mosè? Che cosa vi leggi?». 27Quell’uomo ri-
spose: «C’è scritto: Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo 

cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con 
tutta la tua mente, e ama il prossimo tuo come te stesso». 28Gesù 

gli disse: «Hai risposto bene! Fa’ questo e vivrai!».
29Ma quel maestro della Legge per giustifi care la sua domanda chiese 
ancora a Gesù: «Ma chi è il mio prossimo?». 30Gesù rispose: «Un 
uomo scendeva da Gerusalemme verso Gèrico, quando incontrò i 
briganti. Gli portarono via tutto, lo presero a bastonate e poi se ne 
andarono lasciandolo mezzo morto. 31Per caso passò di là un sacer-
dote; vide l’uomo ferito, passò dall’altra parte della strada e proseguì. 
32Anche un levita del Tempio passò per quella strada; lo vide, lo scan-
sò e proseguì. 33Invece un uomo della Samaria, che era in viaggio, 
gli passò accanto, lo vide e ne ebbe compassione. 34Gli andò vicino, 
versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi lo caricò sul suo 

asino, lo portò a una locanda e fece tutto il possibile per 
aiutarlo. 35Il giorno dopo tirò fuori due monete d’ar-

gento, le diede al padrone dell’albergo e gli disse: 
“Abbi cura di lui e se spenderai di più pagherò 

io quando ritorno”». 36A questo punto Gesù 
domandò: «Secondo te, chi di questi tre si è 
comportato come prossimo per quell’uomo 
che aveva incontrato i briganti?».

37Il maestro della Legge rispose: «Quello 
che ha avuto compassione di lui». Gesù 
allora gli disse: «Va’ e comportati allo 
stesso modo».

È bello o brutto 
questo mondo?

Ci sono tanti 
pericoli.
C’è tanta 
violenza.

Ci sono tanti 
rischi.

Ma noi siamo 
contenti e ci 

sentiamo sereni 
quando possiamo 

contare su 
qualcuno che ci 
aiuta, ci guida, 

ci protegge, a 
cominciare dai 
nostri genitori.

È l’amore 
delle persone 

amiche, è la loro 
generosità nei 

nostri confronti 
che ci dà gioia e 

serenità.
È l’amore che 
ci fa vivere, ci 

fa affrontare 
le diffi coltà 

e guarisce le 
ferite di possibili 

sofferenze.
Anche noi 

con il nostro 
modo di voler 

bene possiamo 
diventare motivo 

di gioia e di 
serenità per tante 
persone… anche 

noi possiamo 
essere dei ‘buoni 

samaritani’.

La gioia dell’amore 
ci fa vivere
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Signor ‘buon samaritano’, 
lei…

Sì No

Conosceva la persona che è stata derubata 
e picchiata dai briganti?

Doveva restituire un favore al povero malcapitato?

Il malcapitato l’ha ricattata 
e costretta ad aiutarlo con insulti e minacce?

C’erano altre persone 
e voleva farsi vedere da loro generoso?

Il sacerdote e il levita le avevano ordinato 
di aiutare il poveretto?

Lei va in giro a fare la carità e di mestiere fa il volontario?

A questo punto non saprei che dire e mi resta sempre una domanda:

________________________________________________________

________________________________________________________

________________________________________________________

________________________________________________________

Correre, giocare, 
studiare, cantare: 
noi vogliamo 
vivere, vogliamo 
vivere davvero!  
C’è chi possiede 
tante cose, ma 
non è felice. 
A che giova 
possedere anche 
il mondo intero, 
se non abbiamo 
la gioia di 
vivere?  Sì, Dio 
nostro Padre ci 
ha promesso di 
farci vivere per 
sempre, ed è 
fedele. Egli ci ha 
amato per primo, 
quando ancora 
non eravamo 
nati. Per noi ha 
mandato il suo 
Figlio nel mondo, 
perché avessimo 
la vita per mezzo 
di lui.
Come buon 
samaritano, 
Gesù è venuto 
nel mondo, in 
mezzo all’odio 
e alle divisioni 
che seguano 
l’esistenza 
umana.

L’i
nter

vis
ta
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G.  Ascoltiamo una esortazione dell’apostolo 
Paolo ai cristiani di Roma (13,8-10) a vivere il co-
mandamento dell’amore al prossimo:

 L.  Fratelli  8non abbiate debiti con nessuno, salvo 
quello dell’amore vicendevole: perché chi ama il pros-
simo, ha ubbidito a tutta la legge di Dio. 9L a Legge 
dice: Ama il tuo prossimo come te stesso. In questo co-

mandamento sono contenuti tutti gli altri, come: Non 
commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non 
desiderare. 10 Chi ama il suo prossimo, non gli fa del 
male. Quindi, chi ama compie tutta la Legge.

In silenzio rifl etti e prega su questo brano. Poi sottolinea soltanto una 
frase, quella che più di tutte ti è piaciuta.

G.  Sul muro della Casa per i bambini di Calcutta c’è una iscrizione 
che dice:

Trova il tempo di pensare
Trova il tempo di pregare
Trova il tempo di ridere
È la fonte del potere
È il più grande potere sulla Terra
È la musica dell’anima
Trova il tempo per giocare
Trova il tempo per amare ed essere amato
Trova il tempo di dare
È il segreto dell’eterna giovinezza
È il privilegio dato da Dio
La giornata è troppo corta per essere egoisti
Trova il tempo di leggere
Trova il tempo di essere amico
Trova il tempo di lavorare
È la fonte della saggezza
È la strada della felicità
È il prezzo del successo
Trova il tempo di fare la carità
È la chiave del Paradiso.

(MADRE TERESA – L. VARDEY,
Il cammino semplice, 

Mondadori, Milano 1995, 61s.)

Se Dio ci ha 
tanto amati

anche noi 
dobbiamo 

amarlo.
E volerci bene 
gli uni gli altri.

È l’amore 
che fa vivere.

(Venite con me, p. 74)

Non a prezzo 
d’oro e d’argento 

egli ci ha 
soccorsi, ma 

con l’amore più 
grande, fi no a 

dare tutta la sua 
vita. Soltanto 
l’amore può 

vincere l’odio. 
Questa di Gesù 

è la scelta dei 
cristiani. Ora 

i discepoli del 
Signore non 
devono aver 
paura delle 
diffi coltà e 

dei sacrifi ci: il 
Signore risorto 

dona loro il suo 
coraggio per fare 

come lui.

(Venite con me, pp. 74s.)


